
Comunicato 

Chiaravalle Centrale: conclusi i corsi per imprenditori agricoli professionali presso il Gal Serre 
Calabresi 

Un forum alla presenza del presidente Marziale Battaglia ha concluso i corsi per Imprenditori agricoli 
professionali (Iap) presso la sede del Gal Serre Calabresi a Chiaravalle Centrale (Cz). 

Una formazione durata 150 ore, 90 delle quali rappresentate da lezioni frontali e 60 ore da attività 
pratiche-applicative svolte nelle aziende dell’area Gal, che ha coinvolto 29 corsisti, tra turno 
mattutino e pomeridiano. Il 30 novembre ed il 1 dicembre si terranno le prove d’esame. 

Durante lo svolgimento delle lezioni e gli incontri nelle aziende i corsisti hanno avuto modo di 
misurarsi con diverse materie e settori del comparto agricolo: colture arboree, colture erbacee, 
entomologia agraria, agronomia e agroecosistemi, zootecnica e nutrizione animale, diversificazione 
e multifunzionalità, impianti e meccanizzazione, informatica, riferimenti normativi e processi 
amministrativi, sicurezza sul luogo di lavoro e contabilità generale dell'impresa agricola. Ciò per 
fornire una formazione di base quanto più possibile ampia e completa agli iscritti, che hanno 
frequentato assiduamente ed espresso valutazioni molto positive su docenti e tutor. 

Le storie 

Tra i 18 e i 40 anni l’età media dei corsisti con interessi eterogenei e idee progettuali afferenti ogni 
aspetto della realtà agricola. 

C’è chi è ritornato nella propria terra per investire, dopo anni e anni all’estero o al Nord, c’è chi nella 
“restanza” ha creduto fortemente e porta avanti un’attività familiare, chi ha deciso di reinventarsi. 

Tra i corsisti “senior” ci sono Francesco, 58 anni, e Andrea di 65, entrambi di Badolato. 

Francesco è rientrato da tre anni nella sua terra, un passato lavorativo da informatico tra il Nord 
Italia e l’estero, in particolare l’Australia dove ha vissuto. Ha intenzione ora di investire 
sull’agricoltura ed il turismo esperienziale. 

Andrea la Calabria l’ha lasciata da ragazzino al seguito del padre boscaiolo. Ha vissuto dodici anni in 
Svizzera e poi quaranta in Australia, dove faceva il costruttore edile. Ora vuole puntare sul turismo 
rurale, dare il suo contributo per sviluppare il suo paese, creare lavoro e dimostrare ai giovani che 
nella propria terra si può fare tanto, racconta. 

C’è Viviana, 43 anni di Cardinale, anche la sua una storia di ritorno al Sud. Ha una formazione 
umanistica ed esperienza professionale nel campo del sociale. Vorrebbe investire nel settore 
apistico. 

Liberata, 42 anni di Chiaravalle, una pregressa e solida esperienza nel campo del commercio edilizio, 
ha frequentato il corso per ampliare i suoi orizzonti. 

Ci sono i più giovani che vogliono investire nella zootecnia, con un passaggio generazionale nella 
conduzione dell’azienda di famiglia. Cosimo, 23 anni di Simbario è interessato all’allevamento 
ovicaprino. Francesco di Gasperina, anche lui 23 anni, volge il suo interesse all’allevamento bovino. 



Francesco, 19 anni di Chiaravalle, vuole investire nell’allevamento di bovini e suini. Giovanni, 18 anni 
di Vallelonga, oltre che all’attività zootecnica di famiglia, sta pensando di realizzare 20 ettari di 
uliveto. 

Una forte determinazione connota le idee progettuali dei corsisti. 

 

L’intervento del presidente Marziale Battaglia 

Battaglia ha ringraziato tutti i partecipanti, esortandoli a credere in tutto ciò che fanno, con coraggio, 
ad osare e a lavorare in rete. La cooperazione, ha osservato, è qualcosa che è forse mancata nel 
passato ed è invece strategica per dare maggiore forza all’azione di ciascuno. Ha espresso la 
massima disponibilità da parte del Gal nel fornire informazioni o aiuto agli aspiranti imprenditori 
nell’avviare la propria attività ed anche nel proseguo del loro percorso professionale per misure e 
bandi ai quali vorranno accedere. 

 

Chiaravalle, 26/11/2022 

 

 

 


